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1 gestione delle emergenze (D.Lgs 81/2008 e s.m.i., allegato XV, art. 2, 

comma 2.1.2, lettera h) 
 

1.1 numeri utili 

 

QUALIFICA O ENTE NOME TELEFONO 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Gianbeppe COLOMBANO  

COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE  Ing. Filippo RONSISVALLE +39.328.2254095 

ADDETTO ANTINCENDIO CANTIERE    

ADDETTO PRIMO SOCCORSI CANTIERE  
 
 

CAPOCANTIERE   

PRONTO SOCCORSO VENARIA REALE – ASL To3 
Piazza Annunziata, 4  
10078 – Venaria Reale (TO) 

+39.011.4991308 

POLIZIA MUNICIPALE  +39.011.4072111 

EMERGENZA SANITARIA 
 

VIGILI DEL FUOCO 
 

CARABINIERI 
 

POLIZIA  
 

AEM – PRONTO INTERVENTO 800.910101 

ITALGAS 800.900999 

SMAT  800.010842 

DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
Via Arcivescovado n. 9/C 
10121 Torino    

T.  011.5526711 
F.  011.532443 

Azienda Sanitaria Locale 6 - S.P.R.E.S.A.L. 
Via Zanellato, 25 
10078 – Venaria Reale (TO)  

T. 011.4991361 
F. 011. 4991367 
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A tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate 
del luogo in cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un 
telefono a filo e/o cellulare per la chiamata d'urgenza. 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i 
prescritti presidi farmaceutici. 
In cantiere dovrà essere garantito una cassetta di pronto soccorso che dovrà contenere i presidi precisati 
dalle norme di legge relative (Decreto 15 Luglio 2003, n.388). 
Anche sui veicoli di ciascuna impresa esecutrice deve essere presente un pacchetto di pronto soccorso. 
Ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ci sarà in cantiere un adeguato numero di persone addette al primo 
soccorso (vedi successivo paragrafo 6.2) che devono aver frequentato apposito corso, come stabilito dal 
Decreto 15 Luglio 2003, n.388, e la gestione dei presidi è ad esclusiva cura degli addetti. Tali presidi sanitari 
devono trovare ubicazione all’interno del locale adibito a tale uso; la collocazione all’interno dell’area 
prevista deve essere segnalata da apposito cartello (croce bianca su fondo verde). 
Tali prescrizioni devono essere rispettate da tutte le imprese esecutrici e lavoratori autonomi che 
interverranno nel corso dei lavori.  
Il POS dell'impresa appaltatrice e di tutte le imprese esecutrici dovranno definire il tipo ed il posizionamento 
dei presidi di primo soccorso, oltre alle modalità previste per la propria azienda.  
 
Cassetta pronto soccorso 

- Guanti sterili monouso (5 paia) 

- Visiera paraschizzi 

- Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1). 

- Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500ml (3). 

- Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10). 

- Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2). 

- Teli sterili monouso (2). 

- Pinzette da medicazione sterili monouso (2). 

- Confezione di rete elastica di misura media (1). 

- Confezione di cotone idrofilo (1). 

- Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2). 

- Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2). 

- Un paio di forbici. 

- Lacci emostatici (3). 

- Ghiaccio pronto uso (due confezioni). 

- Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2). 

- Termometro. 

- Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa (sfigmomanometro) 
 

Pacchetto di medicazione 

- Guanti sterili monouso (2 paia). 

- Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1). 

- Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1). 

- Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1). 

- Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3). 

- Pinzette da medicazione sterili monouso (1). 

- Confezione di cotone idrofilo (1). 

- Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1). 

- Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1). 

- Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1). 

- Un paio di forbici (1). 

- Un laccio emostatico (1). 
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- Confezione di ghiaccio pronto uso (1). 

- Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1). 

- Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 
emergenza. 
 

1.2  organizzazione primo soccorso 

Viene chiesto all’impresa affidataria di verificare che in cantiere sia sempre presente numero di addetti al 
primo soccorso proporzionale al numero di persone presenti in cantiere seguendo la seguente tabella: 
 

numero di lavoratori in cantiere (*)
 

1-30 30-60 60-100 >100 

Numero di addetti al primo soccorso 1 2 3 4 

(*) compresi subappaltatori 

 
Tutte le imprese, prima dell’ingresso in cantiere dovranno comunicare al CSE il nominativo o i nominativi 
dell’addetto/i sempre presente, indicandone anche un recapito telefonico.   
Tutti gli addetti al primo soccorso dovranno avere un elemento di riconoscimento in modo tale che essi 
possano essere rapidamente identificati quando occorre. Come già detto nei paragrafi precedenti, nel 
locale di cantiere ad uso spogliatoio dovrà essere predisposta dall’appaltatore incaricato una cassetta di 
emergenza conforme alla legislazione vigente. 
 

1.3   richiesta intervento del 118 

Nessun lavoratore potrà intervenire in caso di infortunio se non per chiamare immediatamente la persona 
incaricata del primo  soccorso ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi. 
L'eventuale chiamata ai "Servizi di emergenza" (118) viene effettuata esclusivamente dall'addetto al Primo 
Soccorso che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento 
necessario. 
Gli incaricati alla gestione del Primo Soccorso provvederanno a fornire i soccorsi necessari all'evento anche 
con i presidi necessari e a provare a far fronte allo stesso in base alle conoscenze ed alla formazione 
ricevuta. Tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti nel caso in cui siano gli stessi a 
chiederlo. 
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la procedura relativa alla gestione del primo soccorso. 
 

1.4  come si può assistere l’infortunato  

I principali provvedimenti da mettere in atto sono: 

- valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 

- evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, 
esalazioni gassose, ecc.), prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione 
necessarie; 

- spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o 
continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

-  accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, 
probabili conseguenze immediate (svenimento, perdita di sangue, insufficienza cardio-
respiratoria); 

- accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, ecc.), agente fisico o 
chimico (scheggia, intossicazione, ecc.) 
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- porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure in 
base alla formazione di primo soccorso ricevuta; se non si è sicuri delle proprie capacità di 
intervento, astenersi in attesa dei soccorsi; 

- rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo, cercando di instaurare un clima di 
reciproca fiducia; 

- conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione 
d’urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 
 

1.5 assistenza a persona soggetta a seppellimento 

I lavori in oggetto non comportano il rischio seppellimento. Qualora nel corso dell’esecuzione delle opere 
sorgessero lavorazioni che comportano tale rischio, il CSE provvederà all’aggiornamento del presente 
documento.   
 

1.6   emergenza incendio  

Ogni Appaltatore fornisce l’equipaggiamento antincendio (estintori) richiesto per la sua attività. 
L’Appaltatore deve familiarizzare con questi equipaggiamenti e con le procedure di evacuazione. 
Viene chiesto che all’appaltatore di verificare che in cantiere vi sia un numero di addetti all’emergenza 
incendio (adeguatamente formati) proporzionale al numero di persone presenti in cantiere seguendo la 
seguente tabella: 
 

numero di lavoratori in cantiere (*)
 

1-20 20-50 50-100 >100 

Numero di addetti al primo soccorso 1 2 3 4 

(*) compresi subappaltatori 

 
Tutte le imprese, prima dell’ingresso in cantiere dovranno comunicare al CSE il nominativo o i nominativi 
dell’addetto/i sempre presente, indicando anche un recapito telefonico.   
Gli addetti dovranno essere formati ed informati sui rischi del cantiere e coordinati tra loro. I prodotti 
infiammabili non devono essere stoccati all’interno del perimetro del cantiere.  
 

1.7  in casi di allarme 

Di seguito sono riportate le informazioni più importanti. In caso di allarme, il cantiere deve essere evacuato 
per raggiungere il punto di raccolta più vicino, tenendo conto anche della direzione del vento. 
Prima di evacuare il cantiere, coloro che stanno lavorando dovranno fermare tutte le macchine, spegnere 
(solo se si è in grado) l’equipaggiamento che produce fiamme e adottare tutte le misure di sicurezza 
necessarie al fine di prevenire qualsiasi incidente al cantiere vuoto. L’evacuazione si svolgerà seguendo 
specifici percorsi, sotto la responsabilità dei capi squadra emergenze, che dovranno effettuare un 
censimento dei presenti dopo aver lasciato l’area pericolosa, ed informare immediatamente i vigili del 
fuoco qualora qualcuno manchi all’appello. In caso di perdite rilevate di gas / liquido: il lavoro dovrà essere 
sospeso immediatamente.  
Con il responsabile di cantiere, dovrà essere effettuata una riunione preliminare (e successivamente nel 
corso delle riunioni di cantiere) dove si dovrà stabilire in relazione alla tipologia dei lavori, quali sono e 
come vengono modificate le misure di emergenza e di evacuazione in relazione all’andamento dei lavori. 
Dovrà essere sempre garantita al personale presente in cantiere la possibilità di evacuare in maniera rapida 
e sicura.   
Trattandosi di lavori di completamento eseguiti all’interno di edifici esistenti, la via di fuga dovrà 
necessariamente transitare per le scale interne collocate alle estremità delle maniche oggetto di intervento. 
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In caso di allarme, è fatto assoluto divieto di impiego dell’ascensore: dovranno essere impiegate soo le 
scale.  
Il luogo sicuro in cui tutti i lavoratori dovranno radunarsi in caso di evacuazione è collocato in 
corrispondenza dell’ingresso agli edifici, in prossimità dell’aera recintata al piano terra. E’ necessario che 
tutto il personale sia edotto in modo da semplificare l’eventuale verifica della presenza di tutte le 
maestranze in caso di emergenza. 
IL PERSONALE RIMARRÀ NEL PUNTO DI RACCOLTA E NON POTRÀ RIENTRARE AL POSTO DI LAVORO SE 
NON DOPO AUTORIZZAZIONE DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE PREPOSTO.  
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1.8  percorso ospedale 
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2 procedura di accesso al cantiere 
 
Di seguito si riporta la procedura di accesso al cantiere alla quale tutte le imprese dovranno attenersi. A 
ciascun lavoratore inserito nel POS della ditta di riferimento e per il quale si richiede l’accesso, verrà 
rilasciata autorizzazione dal committente o dal responsabile dei lavori. La procedura di seguito riportata è 
suddivisa per impresa affidataria ed imprese esecutrici.  
 
 
PROCEDURA ACCESSO IMPRESA AFFIDATARIA 
 

adempimenti annotazioni 
Presa visione del piano di 
sicurezza e coordinamento 

Il PSC andrà trasmesso mediante atto formale all’impresa affidataria dei lavori (dal 
committente) e subaffidataria e/o lavoratore autonomo (dall’impresa affidataria) 
 

Richiesta di accesso al 
cantiere impresa 
affidataria al responsabile 
dei lavori 

L’impresa affidataria dei lavori farà richiesta formale di accesso al cantiere al RL 
allegando la documentazione necessaria per la verifica dell’idoneità tecnico 
professionale richiesta dalla normativa vigente (compilare e sottoscrivere i moduli 
allegato 03 se ditta, 04 lavoratore autonomo) 
 

Autorizzazione del 
responsabile dei lavori 

Il RL esaminata la documentazione ricevuta compila il modulo allegato 02-C ed invia 
copia dell’autorizzazione al CSE 
 

Invio POS del’impresa 
affidataria al CSE 

L’impresa affidataria dei lavori invia il POS (almeno 10 giorni prima) al CSE conforme ai 
contenuti minimi dell’allegato XV D.Lgs 81/08 e s.m.i. (vedi allegato 01) per 
approvazione. Il POS dovrà contenere elenco delle persone per le quali si richiede 
accesso.  
 

Autorizzazione CSE Il CSE, mediante la compilazione del modulo di cui all’allegato 01 autorizza, non 
autorizza, autorizza con prescrizioni l’ingresso al cantiere della ditta comunicandolo al 
RL ed alla ditta affidataria. 
Nel caso di autorizzazione con prescrizioni, la ditta avrà a disposizione al massimo 3 
giorni per integrare i documenti. Passato tale periodo, non sarà più autorizzata ad 
operare.  
 

Invio elenco del personale 
autorizzato dal RL 

Il responsabile dei lavori invia la lista delle persone autorizzate all’ingresso  
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PROCEDURA ACCESSO IMPRESA/LAVORATORE AUTONOMO ESECUTRICE  
 

adempimenti annotazioni 
Presa visione del piano di 
sicurezza e coordinamento 

Il PSC andrà trasmesso mediante atto formale all’impresa affidataria dei lavori (dal 
committente) e subaffidataria e/o lavoratore autonomo (dall’impresa affidataria) 
 

Richiesta di accesso al 
cantiere impresa 
affidataria al responsabile 
dei lavori 

L’impresa affidataria dei lavori farà richiesta formale di accesso al cantiere al RL 
allegando la richiesta di accesso dell’impresa subaffidataria (allegando modulo 02-A se 
ditta, 02-B se lavoratore autonomo), la dichiarazione di aver effettuato la verifica 
dell’idoneità tecnico professionale allegando la documentazione di cui all’allegato 03 (se 
impresa) o 04 (se lav. autonomo) 
 documentazione necessaria per la verifica dell’idoneità tecnico professionale richiesta 
dalla normativa vigente (compilare e sottoscrivere i moduli allegato 03 se ditta, 04 
lavoratore autonomo) 
 

Autorizzazione del 
responsabile dei lavori 

Il RL esaminata la documentazione ricevuta compila il modulo allegato 02-C ed invia 
copia dell’autorizzazione al CSE 
 

Invio POS del’impresa 
affidataria al CSE 

L’impresa affidataria dei lavori invia il POS del subaffidatario (almeno 10 giorni prima) al 
CSE conforme ai contenuti minimi dell’allegato XV D.Lgs 81/08 e s.m.i. (vedi allegato 01) 
per approvazione. Prima di inviare il POS, l’impresa affidataria verifica la congruità del 
POS dell’impresa esecutrice con il proprio e con il PSC. 
Il POS dovrà contenere elenco delle persone per le quali si richiede accesso.  
 

Autorizzazione CSE Il CSE, mediante la compilazione del modulo di cui all’allegato 01 autorizza, non 
autorizza, autorizza con prescrizioni l’ingresso al cantiere della ditta comunicandolo al 
RL ed alla ditta affidataria. 
Nel caso di autorizzazione con prescrizioni, la ditta avrà a disposizione al massimo 3 
giorni per integrare i documenti. Passato tale periodo, non sarà più autorizzata ad 
operare.  
 

Invio elenco del personale 
autorizzato dal RL 

Il responsabile dei lavori invia la lista delle persone autorizzate all’ingresso  
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3 misure coercitive 
 
I provvedimenti della sicurezza hanno lo scopo di prevenire qualsiasi rischio in cantiere. 
Se una persona non rispetta le regole di sicurezza il CSE, la DL e/o il Committente potranno mettere in atto 
le azioni riportate di seguito  a seconda della serietà dell’evento, nell’interesse di salvaguardare la sua 
sicurezza e la sicurezza delle altre persone/Appaltatori presenti in cantiere. 
Verrà istituito all’interno del cantiere il quaderno del coordinatore sul quale verranno immediatamente 
annotate le inadempienze gravi rilevate; ad ogni segnalazione verrà richiesta la firma del responsabile del 
cantiere per sua conoscenza ed informazione.  
 
 
azione di livello 0: avvertenza verbale 
richiama i soggetti coinvolti e dispone l’immediato ripristino delle condizioni di sicurezza individuando un 
responsabile dell’attuazione.  
 
 
azione di livello 1: formazione ed informazione 
se il soggetto che compie l’infrazione è il medesimo, il datore di lavoro (impresa affidataria/esecutrice) deve 
intervenire con formazione ed informazione specifica e rilasciare verbale controfirmato dal CSE. L’accesso al 
cantiere di tale persona sarà quindi impedito fino ad approvazione del coordinatore.   
 
 
azione di livello 2: 
se il soggetto continua a ripetere l’infrazione, il CSE può disporre l’allontanamento dal cantiere dei soggetti 
per tutta la durata dei lavori.  
 
 
Qualora le inadempienze perdurassero e il CSE rilevasse una incompetenza non legata ai singoli soggetti 
ma alla metodologia e organizzazione dell’Azienda può, sentito il Responsabile dei Lavori ed il Direttore 
dei Lavori, disporre il divieto ad operare per l’impresa nel cantiere.  
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4 documenti  
 

4.1 documenti impresa/e appaltatrice/i 

Ogni impresa affidataria, almeno 10 giorni prima dell’ingresso in cantiere, deve consegnare al CSE (dopo 
aver ottenuto l’autorizzazione da parte del Responsabile dei Lavori che ha verificato l’idoneità tecnico 
professionale) per autorizzazione all’esecuzione dei lavori, la seguente documentazione minima sotto 
riportata . Si ricorda che senza la preventiva approvazione da parte sia del responsabile dei Lavori, sia del 
CSE della documentazione ricevuta, nessuna impresa e/o lavoratore autonomo è autorizzato ad accedere 
all’area di cantiere.   
In caso di subappalto il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l’idoneità tecnico professionale dei 
subappaltatori con i criteri riportati nell’allegato XVII del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e ne produrrà dichiarazione 
da consegnare al responsabile dei lavori e al CSE unitamente al POS.   
 
 
IMPRESA 

1) richiesta subappalto, di cui all’allegato 02 

2) il POS, di cui all’allegato 01, redatto con i contenuti minimi ai sensi dell’allegato XV, comma 3 del 
D.Lgs 81/2008 e s.m.i.; 

3) i moduli di cui all’ allegato 03, opportunamente compilati e completi degli allegati richiesti: 

- iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato con oggetto sociale inerente alla 
tipologia dell’appalto  

- documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i. o autocertificazione di cui all’art. 29, comma 5 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

- documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24/10/2007  

- dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 
14 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.  

- dichiarazione firmata dal datore di lavoro di aver verificato l’idoneità tecnico professionale della 
ditta subappaltatrice per i lavori del cantiere in oggetto.   

 

4) di aver ricevuto copia del piano di sicurezza e di aver preventivamente consultato i  Rappresentanti 
per la sicurezza dei lavoratori sulle eventuali modifiche e/o integrazioni da apportarsi al Piano di 
sicurezza e coordinamento in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere 

5) dichiarazione responsabile dei lavoratori per la sicurezza (RLS) di aver ricevuto e consultato il piano 
di sicurezza e coordinamento e il piano operativo di sicurezza come prescritto dal D.Lgs 81/2008, 
art. 100 e s.m.i. 

6) l’elenco degli impianti in comune con altre imprese e la dichiarazione firmata dal datore di lavoro 
delle avvenute procedure organizzative e di coordinamento adottate per il comune utilizzo; 

7) la dichiarazione firmata dal datore di lavoro sul tipo di contratto collettivo di lavoro applicato ai 
lavoratori dipendenti e attestante l’organico medio annuo dell’impresa; 

8) la dichiarazione firmata dal datore di lavoro dell’avvenuta presa visione del PSC e del POS 
dell’impresa principale e della divulgazione dei loro contenuti ai lavoratori dipendenti occupati in 
cantiere; 
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LAVORATORE AUTONOMO 
 

1) i moduli di cui all’ allegato 04, opportunamente compilati e completi degli allegati richiesti: 

- iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato con oggetto sociale inerente alla 
tipologia dell’appalto  

- specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i. di macchine, attrezzature e opere provvisionali 

- elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 

- attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria  

- documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24/10/2007  

- dichiarazione firmata dal lavoratore autonomo di aver verificato l’idoneità tecnico professionale 
della ditta subappaltatrice per i lavori del cantiere in oggetto.   

 

 
 

ATTENZIONE: Gli allegati indicati costituiscono i fac-simile che ogni ditta utilizzerà per redigere la propria 
documentazione per poter accedere al cantiere. Ognuno dei moduli che la ditta dovrà presentare, dovrà 
venire firmato personalmente dal Datore di Lavoro o dal Rappresentante Legale della ditta appaltatrice. La 
documentazione che avrà vizi di firma o di contenuto non verrà accettata. 
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5 piano operativo di sicurezza (D.Lgs 81/2008 e s.m.i., art. 92, comma 1, 

punto b e D.Lgs 81/2008, allegato XV, art. 3) 
 
Entro i dieci giorni precedenti l’inizio dei lavori, l’impresa potrà redigere e consegnare al committente ed al 
Coordinatore in fase esecutiva eventuali proposte di integrazione al presente piano di sicurezza, ove 
ritengano di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere in base alla propria esperienza. Nel caso in cui 
le proposte venissero accettate esse non potranno comportare modifiche o adeguamenti ai prezzi pattuiti. 
Sempre entro dieci giorni dall’inizio dei lavori di propria competenza TUTTE le imprese che opereranno in 
cantiere dovranno consegnare al CSE il Piano Operativo di Sicurezza di propria competenza. 
Il piano operativo di sicurezza relativo alle scelte autonome dell’impresa riferito all’organizzazione di 
cantiere e all’esecuzione dei lavori; detto piano dovrà essere considerato come piano complementare e di 
dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento e pertanto non potrà essere in contrasto con esso. I 
contenuti minimi di detto piano dovranno essere conformi ai disposti del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., allegato 
XV, art. 3.  
I Piani Operativi di Sicurezza devono essere redatti sulla base del progetto e del PSC e possono essere 
oggetto di modifiche ed integrazioni in funzione dell’evoluzione dei lavori, di varianti in corso d’opera e 
delle scelte tecnico-organizzative che le singole imprese intenderanno attuare, in accordo con il CSE, la D.L. 
ed il Committente. 
Copia di tali modifiche e/o integrazioni dovranno essere trasmesse al Coordinatore per l’esecuzione che ne 
verificherà l’idoneità in termini di sicurezza del cantiere e di coerenza con il PSC prima di consentire lo 
sviluppo delle lavorazioni oggetto del piano stesso. 
L’obiettivo del POS è quello di individuare le iniziative che l’Impresa dovrà intraprendere per eseguire le 
opere nel rispetto delle norme generali di tutela e di salute dei lavoratori, delle norme di sicurezza in genere 
e di quanto previsto dal PSC. 
Tutte le imprese, anche familiari che a qualsiasi titolo  opereranno in cantiere, devono redigere e 
presentare al CSE il piano operativo.  Come già evidenziato, la consegna dovrà avvenire almeno dieci giorni 
prima del previsto inizio dei rispettivi lavori e gli stessi non potranno iniziare senza la formale approvazione 
del POS da parte del Coordinatore stesso. La mancata presentazione del piano operativo comporta 
l’assoluto divieto di operare in cantiere con le conseguenze in termini di mancato rispetto dei termini 
contrattuali e fatti salvi i maggiori danni che potranno essere richiesti dal committente. 
I piani operativi non dovranno essere in contrasto con le previsioni del PSC e costituiscono, unitamente a 
quest’ultimo, parte integrante al contratto d’appalto. Il direttore di cantiere (o direttamente il datore di 
lavoro) e il CSE vigilano sull’osservanza dei contenuti. 
L’impresa appaltatrice principale dovrà verificare preventivamente al CSE, la conformità dei POS delle altre 
imprese sia al PSC, sia al proprio POS. In fase esecutiva dovrà verificarne il rispetto per quanto di 
competenza ai sensi del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. Inoltre, l’impresa appaltatrice almeno 10 giorni prima 
dell’ingresso in cantiere dei sub-appaltatori (sia imprese, sia lavoratori autonomi), dovrà raccogliere e 
verificare tutto il materiale necessario e consegnarlo al CSE per approvazione.  
Nell’allegato 01 è riportata un indice con i contenuti minimi di un P.O.S. così come indicato nel D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., allegato XV, art. 3. E la scheda di verifica che verrà utilizzata dal CSE per la valutazione.  
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5.1  procedure riguardo  la consegna e l’approvazione del P.O.S.  impresa aaffidataria 

 
 

AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL RESPONSABILE DEI LAVORI DOPO LA VERIFICA DELL’IDONEITA’ TECNICO 

PROFESSIONALE 

 

 

 

 

ACCETTAZIONE FORMALE DEL PSC  

                                                   

                                                                                              

 

                                                                                                       CONSEGNA DEL PROPRIO POS AL CSE DOPO 
AUTORIZZAZIONE  

DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 
(entro dieci giorni dall’inizio lavori)   

 

 

 

APPROVAZIONE FORMALE DEL  CSE  

 

RICHIESTA MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DA PARTE DEL CSE  

 

 

CONSEGNA DEL POS “CORRETTO“ AL CSE 

 

 

INIZIO LAVORI DI PROPRIA COMPETENZA                            APPROVAZIONE FORMALE DEL  CSE  
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5.2  procedure riguardo  la consegna e l’approvazione del P.O.S. impresa in subappalto 
autorizzata 

 
 
AUTORIZZAZIONE DEL SUBAPPALTO DA PARTE DEL RESPONSABILE DEI LAVORI DOPO LA VERIFICA 

DELL’IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE 

 
 
 
 
 
ACCETTAZIONE FORMALE DEL PSC DA 
PARTE DELL’IMPRESA ESECUTRICE 
                                                   

                                                                      CONSEGNA DEL PROPRIO POS ALL’AFFIDATARIO  
 

 

 

L’AFFIDATARIO VERIFICA LA CONGRUENZA 

DEL POS CON IL PROPRIO DOCUMENTO                                                       CONSEGNA DEL POS AL CSE (entro 

dieci giorni dall’inizio lavori in subappalto)   
 

 

 

APPROVAZIONE FORMALE DEL  CSE 

 

RICHIESTA MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DA PARTE DEL CSE  

 

 

CONSEGNA DEL POS “CORRETTO“ AL CSE 

 

 

INIZIO LAVORI DI COMPETENZA DELL’ ESECUTORE                    APPROVAZIONE FORMALE DEL  CSE  
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6 procedure complementari e di dettaglio del pos 
(D.Lgs 81/2008 e s.m.i., allegato XV, punto 2.1.4) 
 
Come indicato nel D.Lgs. 81/2008, allegato XV, art. 3, ciascun piano operativo di sicurezza deve individuare 
le misure preventive e protettive adottate in relazione ai rischi connessi con le lavorazioni dell’impresa che 
lo redige. Essendo il piano di sicurezza un documento specifico per il cantiere in oggetto e di coordinamento 
delle imprese in relazione ai rischi, si rimanda ai singoli POS delle ditte appaltatrici e subappaltatrici tutte le 
misure complementari e di dettaglio specifiche delle lavorazioni svolte in cantiere.  
Il piano operativo deve essere complementare e di dettaglio al PSC e deve specificare in maniera chiara: 

- quali sono le lavorazioni che vengono svolte da ciascun dipendente;  

- le modalità di esecuzione delle lavorazioni;  

- le attrezzature necessarie per eseguire le lavorazioni  

- preparati e sostanze eventualmente utilizzati;  

- analisi e valutazione dei rischi connessi specifici con le lavorazioni svolte; 

- apprestamenti, opere provvisionali, DPI connessi con le lavorazioni. 
 
 
L’impresa che effettua i lavori di montaggio delle strutture metalliche (in particolare della vela tra i due 
fabbricati) e dei pannelli fotovoltaici, deve integrare il POS con il piano di montaggio della struttura stessa 
dove si dovrà indicare: 

- fasi di montaggio, con indicazioni delle sequenze di montaggio; 

- apprestamenti messi in opera per la sicurezza durante montaggio; 

- macchine e attrezzature impiegate; 

- tipologia di serraggi e verifiche necessarie prima di procedere con la posa degli elementi 
successivi; 

- elenco DPI forniti; 

- formazione e informazione specifica per il lavoro da eseguire (oltre a quella di mansione) 

- addestramento per impiego DPI terza categoria. 
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7 gestione sicurezza in fase esecutiva         (D.Lgs 81/2008 e 

s.m.i., art. 92) 
 

7.1  riunioni di sicurezza 

 

7.1.1 RIUNIONE PRELIMINARE DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
Prima dell’inizio dell’attività di cantiere, il CSE in collaborazione con la DL, convocherà una riunione 
preliminare di coordinamento. 
A questa riunione parteciperanno: 

1) Committente o il responsabile dei lavori; 
2) Coordinatore della sicurezza in esecuzione; 
3) I Responsabili dell’appalto dell’impresa affidataria 
4) I Responsabili di cantiere dell’impresa affidataria; 

 
Gli scopi di tale riunione sono i seguenti: 

1) Presentare a tutti gli appaltatori la tipologia e l’oggetto delle lavorazioni che si eseguiranno in 
cantiere; 

2) Presentare a tutti gli appaltatori la tipologia e l’oggetto delle lavorazioni che si eseguiranno in 
cantiere; 

3) Evidenziare le possibili cause di interferenza tra le attività di cantiere e le attività che 
permangono attive in ambienti limitrofi al cantiere stesso; 

4) Sottolineare dunque le norme generali di comportamento di tutti gli operatori che interverranno 
nelle lavorazioni oggetto di tale piano; 

5) Mettere in evidenza i contenuti e la filosofia specifica di redazione del PSC; 
6) Verificare la documentazione obbligatoria di accesso al cantiere; 
7) Precisare le modalità di gestione e coordinamento delle ditte subappaltatrici e/o lavoratori 

autonomi, ed accertare le procedure di formazione e di informazione delle stesse, sui contenuti 
dei POS e del PSC; 

8) Chiarire eventuali aspetti e concetti contenuti nel PSC 
9) Stabilire eventuali misure integrative per consentire sicurezza dei lavoratori presenti all’interno 

dell’edificio in ristrutturazione  
 

7.1.2 RIUNIONE SETTIMANALE DI SICUREZZA 
Con cadenza settimanale o comunque prestabilita in ragione della pericolosità delle lavorazioni che nelle 
diverse fasi verranno svolte, si terrà in cantiere la riunione di coordinamento e sicurezza, alla quale 
parteciperanno: 

1) Coordinatore della sicurezza in esecuzione; 
2) I Responsabili di cantiere dell’impresa affidataria; 
3) Il responsabile della sicurezza dell’impresa affidataria; 

 
Il CSE comunicherà a tutti gli appaltatori il giorno e l’orario di convocazione della riunione settimanale di 
sicurezza. La riunione si rende necessaria per i seguenti motivi: 

1) Verifica dell’aderenza delle procedure di lavoro, di tutte le imprese appaltatrici e subappaltatrici, 
ai contenuti dei POS e del PSC; 

2) Identificazione delle situazioni di pericolo non previste,  che richiedono l’aggiornamento del PSC; 
 
Per meglio coordinare le fasi di lavoro particolarmente delicate, che si svolgeranno nel periodo 
immediatamente successivo alla data della riunione stessa, si seguirà la seguente procedura: 
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Discussione: Consiste nell’analisi dei programmi preventivi dei lavori avanzati dai “Responsabili di cantiere” 
dell’appaltatore, finalizzata ad evidenziare e a valutare i rischi connessi alle attività da svolgersi. Tali 
programmi, relativi al periodo immediatamente successivo alla data della riunione, dovranno precisare: 

1) la descrizione delle operazioni che ogni impresa svolgerà e le relative modalità di esecuzione; 
2) le tempistiche di esecuzione delle lavorazioni di ogni impresa; 
3) il numero presunto dei lavoratori impegnati; 

 
Sensibilizzazione e Prevenzione: Attività di coordinamento, immediatamente conseguente alla fase di 
“discussione”, che intende: 

1) sensibilizzare la ditta appaltatrice nei riguardi dei rischi potenziali evidenziati; 
2) sensibilizzare tutte le imprese i nei riguardi dei rischi “indotti” che possono derivare dalla 

presenza contemporanea di più operatori, dalla presenza di più imprese diverse, e dalle 
interferenze che le lavorazioni da svolgersi possono avere con le attività, non di cantiere, che 
rimangono presenti nelle vicinanze del cantiere stesso, o viceversa; 

3) definire eventuali modalità operative, differenti da quelle presentate, miranti a ridurre al 
minimo le problematiche di sicurezza connesse con le operazioni di cantiere da svolgersi; 

4) definire le procedure per ridurre le conseguenze dei “rischi residui” derivanti dalle lavorazioni 
che saranno attuate; 

5) definire l’utilizzo di DPI appropriati; 
 
Informazione: Tutti i Rappresentanti delle ditte coinvolte nelle attività, oggetto di discussione, verranno 
informati sulle osservazioni e le decisioni scaturite dalle riunioni; queste costituiranno disposizioni a cui 
attenersi fedelmente; 
La riunione settimanale di sicurezza individuerà i criteri di utilizzazione di eventuali impianti comuni e degli 
eventuali mezzi di protezione collettiva; 
Dell’incontro sarà redatto un verbale che verrà trasmesso a tutti i partecipanti e si verificherà se le azioni 
concordate nel corso della riunione sono state messe in atto. 
 

7.2  monitoraggio di sicurezza  

I RC e il CSE potranno svolgere con regolarità ispezioni di sicurezza al fine di verificare l’effettivo livello 
raggiunto in cantiere e i possibili provvedimenti che devono essere adottati. 
A seguito delle ispezioni verranno, redatti dal CSE, appositi verbali, che costituiranno parte integrante del 
presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. L’impresa potrà sollevare obiezioni nel corso della 
riunione, segnalarle e controfirmare il verbale; al termine della riunione si riterranno acquisite le 
indicazioni riportate sul verbale stesso. Copia dei verbali dovrà essere presente presso l’ufficio di 
cantiere.  
Durante lo svolgimento dei lavori verranno condotti sopralluoghi ed ispezioni, al fine di documentare le 
eventuali operazioni e le condizioni non conformi alle vigenti normative in materia di sicurezza.  
Per poter garantire l’attività di coordinamento senza che alcune lavorazioni particolarmente pericolose 
vengano effettuate ad insaputa di chi supervisiona i lavori, il CSE provvederà a fornire indicazioni sulle 
procedure operative da seguire. Tali disposizioni costituiranno aggiornamenti ed integrazioni del presente 
Piano. 
 

7.3  tesserino di riconoscimento 

Per il cantiere di cui al presente piano di sicurezza e coordinamento, tutte le imprese (appaltatrici e 
subappaltatrici anche con meno di 10 dipendenti) compresi i lavoratori autonomi che accedono al cantiere 
devono adempiere a quanto prescritto dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i., art. 20, comma 3 e cioè:  
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Tale obbligo è esteso anche per tutti i lavoratori autonomi e a tutti i componenti dell’impresa familiare 
(D.Lgs 81/2008 e s.m.i., art. 21, comma 1, lettera c)  
Tuttavia, a seguito dell’introduzione della Legge 136/2010 (antimafia) si riporta di seguito come cambiano 
le disposizioni in merito alla identificazione degli addetti in cantiere.  
 

 
 

La tessera dei lavoratori dipendenti dovrà quindi contenere, complessivamente, i seguenti dati: 
a. Fotografia del lavoratore; 
b. Generalità del lavoratore; 
c. Generalità del datore di lavoro  
d. La data di assunzione del lavoratore 
e. L’autorizzazione al subappalto (negli appalti diretti, questo elemento non sarà 

presente), anche questo è un nuovo dato. 
 
La tessera dei lavoratori autonomi conterrà quindi i seguenti dati: 

a.  Fotografia del lavoratore autonomo; 
b. Generalità del lavoratore autonomo;  
c. l'indicazione del committente, (questo è un nuovo dato) 

  
Alla luce della Legge n. 136/2010  la tessera di riconoscimento per chi opera nei cantieri non è più quindi un 
documento destinato a sbiadirsi al sole ed all'acqua dei cantieri, restando immutato negli anni, ma (almeno 
per i lavori in subappalto e per i lavoratori autonomi) diventa una tessera da riscrivere di volta in volta 
secondo il cantiere ed il committente per cui si opera. 
Il direttore di cantiere dell’ impresa affidataria verificherà l’adempimento dell’obbligo e allontanerà dal 
cantiere il personale sprovvisto di tesserino. Analoghe verifiche verranno eseguite dal CSE.  
 

7.4  norme comportamentali 

Durante tutta la durata delle attività di cantiere il personale di ogni impresa appaltatrice e subappaltatrice 
dovrà rispettare le seguenti norme generali di comportamento: 

1) Ogni appaltatore ha l’obbligo di sensibilizzare il proprio responsabile di cantiere, affinché tutti i 
percorsi destinati prevalentemente al transito di persone e mezzi, siano mantenuti sgombri. Tali 
aree non potranno neanche venire utilizzate per effettuarvi delle lavorazioni anche se di 
brevissima durata. 

(…) 
art. 5. (Identificazione degli addetti nei cantieri): 
1. La tessera di riconoscimento di  cui  all'articolo  18,  comma  1, lettera u), del decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81,  deve 
contenere, oltre agli elementi ivi  specificati,  anche  la  data  di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.  
Nel caso di lavoratori autonomi, la  tessera  di  riconoscimento  di  cui all'articolo 21, comma 1, lettera c), del citato decreto  
legislativo n. 81 del 2008 deve contenere anche l'indicazione del committente. 
(…) 

(…) 
i lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in 
capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 
provvedervi per proprio conto.  
A maggior chiarimento sulle generalità del lavoratore e del datore di lavoro, si riporta quanto indicato nella Circolare del Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24/2007 del 14 novembre 2007: 
 
(…) 
I dati contenuti nella tessera di riconoscimento devono consentire l’inequivoco ed immediato riconoscimento del lavoratore 
interessato e pertanto, oltre alla fotografia, deve essere riportato in modo leggibile almeno il nome, il cognome e la data di 
nascita. La tessera deve inoltre indicare il nome o la ragione sociale dell’impresa datrice di lavoro.  
(…) 
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2) Tutti i RC delle ditte esecutrici, hanno l’obbligo di dare immediata comunicazione telefonica al 
CSE, qualora si rendessero conto che le modalità di esecuzione di determinate operazioni o 
condizioni di lavoro, non si mantengano aderenti a quanto previsto nel presente PSC, a quanto 
ulteriormente e successivamente prescritto dal CSE, a quanto prevede la normativa 
antinfortunistica vigente o a quanto suggerito dalla loro logica e buon senso. 

3) Tutte le persone che accedono, in visita o come lavoratori, devono essere munite di apposito 
tesserino di riconoscimento ben visibile, e/o avere autorizzazione scritta del CSE. 

4) È vietato l’acceso alle aree di lavoro di personale esterno non autorizzato.  
5) Onde evitare incidenti spiacevoli e di conseguenze poco prevedibili ed accettabili, anche le 

persone autorizzate all’accesso in cantiere, ma che normalmente non operano in cantiere 
(visitatori occasionali, etc.) dovranno indossare i DPI prescritti e dovranno venire accompagnati 
nella visita dal RC della impresa che curerà l’organizzazione generale del cantiere. 

6) È obbligatorio rispettare tutta la cartellonistica antinfortunistica presente. 
7) E’ vietato ingombrare in qualsivoglia maniera le aree in prossimità delle attrezzature antincendio 

 

7.5  macchine e attrezzature impiegabili in cantiere 

Ogni impresa è tenuta ad utilizzare esclusivamente macchine e attrezzature di proprietà: l’uso di 
attrezzature e/o macchine di proprietà del Committente o di altre imprese dovrà essere autorizzato. 
Anche il nolo dovrà essere autorizzato dal CSE. 
Ogni impresa dovrà fornire al CSE, o inserire nel proprio POS, estratto del Manuale Tecnico o del Libretto 
d’uso e manutenzione di ogni equipaggiamento e macchinario installato o impiegato all’interno del 
cantiere. 
Macchine ed attrezzature dovranno essere in buono stato di manutenzione: non è ammesso l’uso di 
macchine che abbiano cavi o spine o parti elettriche danneggiate. 
Resta inteso che macchine ed attrezzature dovranno essere rispondenti alle norme antinfortunistiche 
generali e specifiche riportate nell’art. 70 del D.Lgs 81/2008. In particolare: 

1) le nuove macchine, messe in servizio dopo l’1/1/97, dovranno essere dotate del marchio CE ed 
essere rispondenti al decreto attuativo contenuto nel DPR 24/07/1996 n. 459 che recepisce la 
Direttiva 89/392/CEE.;  

2) le macchine in uso prima dell’1/1/97 dovranno essere conformi alla normativa previgente (D.lgs 
81/2008, art. 70 e D.Lgs 81/2008, allegato V). 

 
Per il periodo dal 1/1/1993 al 1/1/97 le macchine in uso di cui è stata richiesta omologazione alla ISPESL si 
intendono legittimamente immesse sul mercato se: 

1) è concluso positivamente il procedimento di omologazione; 
2) la richiesta di omologazione è pervenuta all’ISPESL entro il 21 novembre 1996. 

 

7.6  controllo accessi 

Il Responsabile di cantiere dell’appaltatore deve sempre mantenere un atteggiamento altamente vigile sul 
personale presente sulle aree di lavoro e consentire l’accesso al solo personale provvisto di tesserino e 
comunque preventivamente autorizzato dal responsabile dei lavori (il quale invia lista aggiornata in 
cantiere) e dotato di DPI per accedere all’area operativa. L’accesso all’interno della Reggia di Venaria è 
regolato dal Regolamento interno che ciascuna impresa dovrà prendere in visione in sede di definizione del 
contratto.  
 

7.7  modalita’ di accesso per personale operatore 

I datori di lavoro delle ditte appaltatrici comunicheranno preventivamente al responsabile dei lavori e al 
CSE, il personale che dovrà essere autorizzato ad entrare in cantiere. Tenuto conto che la procedura di 
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accesso prevede un certo tempo si ritiene opportuno che tale elenco sia inviato almeno 3 giorni prima di far 
accedere il personale.  
Il responsabile dei lavori prima (attraverso autorizzazione accesso tramite verifica idoneità tecnico 
professionale) ed il CSE dopo (previo controllo delle posizioni lavorative dei lavoratori) autorizzeranno 
l’ingresso provvedendo a redigere una apposita lista di riconoscimento, che sarà a disposizione in cantiere. 
I nominativi degli operatori inseriti in tale lista e comunque dotai di tesserino sono autorizzati ad entrare 
liberamente in cantiere. 
 

PERSONALE NON AUTORIZZATO: 

Si presenterà all’ingresso (in corrispondenza del parcheggio con accesso da via Don Giovanni Spirito) al 
responsabile di cantiere che verificherà il motivo della visita e deciderà sotto la propria piena responsabilità 
di consentire o meno l’accesso in cantiere della persona non autorizzata e solo dopo avere avvertito 
preventivamente il CSE e il responsabile dei lavori. L’accesso all’interno della Reggia di Venaria è regolato 
dal Regolamento interno che ciascuna impresa dovrà prendere in visione in sede di definizione del 
contratto e far rispettare.  
Alle persone che verranno fatte entrare in cantiere, verrà consegnato uno specifico tesserino di 
riconoscimento, e saranno registrate come “visitatori”; ogni visitatore dovrà essere dotato di elmetto e sarà 
accompagnato durante la visita dal RC interpellato. 
 
Ogni persona registrata come visitatore, in quanto tale, non potrà prendere parte a nessun tipo di attività 
lavorativa di cantiere. 
 
Quanto sopra descritto dovrà essere rispettato da tutte le persone che intendono accedere in cantiere, 
compreso rappresentanti della committente ed i suoi consulenti. 
Tale procedura è valida anche per gli autisti dei mezzi per i quali l’accesso è consentito unicamente per il 
tempo necessario al carico e scarico delle merci. Gli autisti che devono accedere alle zone operative sono 
tenuti ad utilizzare i dispositivi di sicurezza obbligatori in cantiere; qualora ne siano sprovvisti tali dispositivi 
saranno forniti dall’impresa per la quale effettuano la fornitura. 
 

7.8  modalita’ di accesso per mezzi di cantiere 

I mezzi di cantiere dovranno essere preventivamente autorizzati sia dal Responsabile dei lavori, sia dal CSE.  
L’appaltatore e le imprese esecutrici dovranno inoltre seguire la seguente procedura: 

1) Il RC dovrà essere informato sul momento di effettuazione della consegna, e dovrà 
sovrintendere personalmente alle operazioni; 

2) Gli autisti non potranno allontanarsi dal proprio mezzo in modo tale da consentire rapidi 
spostamenti degli stessi; 

3) i mezzi potranno seguire solo i percorsi previsti e dedicati ai mezzi di srvizio all’interno della 
Reggia.   

 
Per nessun motivo sarà consentito creare intralcio alla circolazione di mezzi e persone all’esterno del 
cantiere. Inoltre, tenuto conto del luogo dove si inserisce l’edificio oggetto di intervento e delle strade, si 
richiede che l’impresa affidataria organizzi l’avvicinamento dei mezzi in maniera tale da non creare in alcun 
modo intralcio alla viabilità. Nel fare ciò, dovrà anche tenere conto delle condizioni della strada di accesso al 
cantiere (sterrata).  
Ogni impresa esecutrice sarà ritenuta responsabile di eventuali danni a persone o a cose provocate dai 
propri fornitori o dai propri mezzi di cantiere, per violazione delle disposizioni del presente PSC. Qualora 
non ci fosse attenzione nel rispettare tali indicazioni, il CSE e la DL provvederanno a fare sgomberare l’area 
e a ripartire le spese conseguenti all’impresa appaltatrice. 
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7.9 incontri di informazione 

Prima dell’ingresso in cantiere i RC di ogni appaltatore in accordo con il CSE dovranno obbligatoriamente 
presentare alle proprie nuove maestranze le informazioni che devono conoscere prima dell’ingresso in 
cantiere (art. 36 e 37 del D.lgs 81/08 e s.m.i.) 
 
Contenuti delle informazioni di orientamento di sicurezza  
Le informazioni devono essere trasmesse da ogni Responsabile di cantiere al proprio personale che lavora 
in cantiere evidenziando il livello minimo di sicurezza che ci si aspetta dal personale stesso. 

Le informazioni al personale di cantiere dovranno trattare i seguenti argomenti: 
1) Descrizione generale di progetto: occorre descrivere il progetto in generale nonché gli specifici 

obiettivi di sicurezza richiesti. Ogni dipendente ha un ruolo chiave per il raggiungimento di un 
buon livello di sicurezza! 

2) Tali obbiettivi saranno discussi con il personale di cantiere al fine di aumentare la comprensione 
dei compiti e delle responsabilità di ognuno. 

3) D.P.I. di uso obbligatorio e D.P.I. di uso saltuario: occorre comunicare quali D.P.I. devono essere 
utilizzati in permanenza  e quali in casi particolari. Deve essere inoltre illustrato il modo con cui 
devono essere indossati. 

4) Prevenzione alle cadute/requisiti minimi di protezione: data l’importanza attribuita alla 
protezione dalle cadute, questo argomento verrà ulteriormente discusso in specifici training. 

5) Occorre mettere in evidenza la necessità di redigere apposite protezioni per esposizioni alle 
cadute superiori a m 2,00. Se ciò non fosse fattibile, il personale di cantiere deve ancorarsi ad 
adeguati punti di ancoraggio indossando apposite imbracature. 

6) Accesso alle aree di lavoro: devono essere spiegati quali sono le procedure di accesso in 
cantiere. 

7) Ordine e pulizia: occorre richiamare l’importanza di garantire continuità all’ordine e alla pulizia 
delle aree di lavoro. Le pulizie devono includere la rimozione dei materiali di scarto nonché il 
mantenimento di percorsi di cantiere liberi da materiali. Devono inoltre essere segnalate le aree 
di stoccaggio dei materiali nonché dei macchinari e delle attrezzature. 

8) Procedure di emergenza e pronto soccorso: in caso di emergenza, i dipendenti devono sapere 
quali comportamenti adottare. Deve essere comunicato che sono stati individuati specifici 
addetti all’emergenza e pronto soccorso. 

9) Sicurezza elettrica: Devono essere richiamati i principali rischi elettrici del sito. Appositi training 
devono essere successivamente pianificati. 

10) Rischio rumore: Devono essere richiamati i rischi derivati dall’esposizione al rumore e l’obbligo di 
utilizzare dove necessario le cuffie antirumore. 

11) Rischio sostanze tossiche-nocive: Deve essere comunicati i rischi derivanti dal contatto 
accidentale con le sostanze tossico nocive presenti in cantiere e le misure adottate. 
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8 gestione delle imprese operanti in cantiere 
 
In questo capitolo ci preme evidenziare in modo particolare le procedure che dovranno essere rispettate 
dalle imprese non titolari del rapporto di contratto d’appalto, ma comunque autorizzate a lavorare 
nell’ambito del cantiere: imprese subappaltatrici, fornitori che devono accedere al cantiere per operazioni 
di scarico materiali con mezzo proprio (es. scarico e movimentazione terra, scarico materiale con autocarro 
munito di braccio gru posteriore, ecc.), imprese esterne che devono intervenire nell’ambito del cantiere. 
Durante l’esecuzione dei lavori, deve essere assicurato il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate, 
e deve essere verificata, giornalmente, la perfetta efficienza di tutti gli apprestamenti di sicurezza, e di tutte 
le attrezzature e macchine impiegate. 
Particolare attenzione dovrà essere posta dal Responsabile del cantiere per la sicurezza nel caso di operai 
recidivi o indolenti, per i quali si potrà rendere necessario un "richiamo scritto" e il loro allontanamento dal 
cantiere. In ogni caso, le ditte subappaltatrici/subfornitrici o dei lavoratori autonomi saranno ritenute 
responsabili della manutenzione e dell’utilizzo delle proprie attrezzature e dell’utilizzo di quelle messe a 
disposizione dell’Impresa Appaltante. 
 

8.1  affidamento in subappalto di parte di opere e/o di lavorazioni  

L'affidamento in subappalto di parte delle opere e/o delle lavorazioni è subordinato all'autorizzazione del 
Responsabile dei lavori e del CSE.  
L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 

- che l'Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso il Committente almeno 
20 giorni prima della data di effettivo inizio della esecuzione delle relative lavorazioni; inoltre copia 
del subappalto dovrà essere allegata al POS; 

- che al momento del deposito del contratto di subappalto, l'Appaltatore trasmetta altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di idoneità tecnico 
professionale richiesti dal D.Lgs 81/08 e s.m.i.; 

- che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
previsti dalla legge 

 
L'appaltatore resta, nei confronti del responsabile dei lavori, l'unico ed il solo responsabile subappaltati. 
Il Responsabile dei lavori, ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 81/2008, anche nel caso di affidamento dei lavori ad 
un’unica impresa è tenuto a: 
 

 

(…) 

- verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in 
relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’allegato XVII del D.Lgs. 81/2008. nei casi di cui al 
comma 11 del D.Lgs. 81/2008, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione 
da parte delle imprese del certificato i iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato e del documento 
Unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine del possesso degli altri requisiti previsti 
dall’allegato XVII; 

- chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 
autonomi. Nei casi di lavori privati, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 
presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e dell’autocertificazione relativa al 
contratto collettivo applicato.  

- Trasmette all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della 
denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla documentazione di cui ai 
punti precedenti. L’obbligo di cui al periodo che precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante 
affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio 
personale dipendente senza ricorso all’appalto.  
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8.2  imprese fornitrici   

L’ingresso in cantiere delle ditte fornitrici (sola fornitura, senza posa in opera) deve essere autorizzato dal 
Responsabile dei lavori e dal CSE. In questo caso, il soggetto che affida il contratto redige il documento di 
valutazione dei rischi da interferenze, recante una valutazione ricognitiva dei rischi relativi alla tipologia 
della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto.  
 

8.3  imprese esterne per la realizzazione di opere escluse dall’appalto   

È esclusa la possibilità di accedere al cantiere da parte di personale non autorizzato. 
Qualora per esigenze della Committenza fosse indispensabile procedere ad allestimenti e/o a lavorazioni 
escluse dal progetto in esame e conseguentemente dal presente piano, si dovrà preventivamente acquisire 
il progetto delle opere e valutarne l’impatto sul cantiere, anche sulla base del Piano Operativo di Sicurezza 
che dovrà essere prodotto. 
Si ritiene in ogni caso che non sia possibile consentire l’esecuzione di interventi nell’ambito dell’area di 
cantiere non contemplati nel PSC od oggetto di specifica integrazione. 
 

 
 

9 elenco allegati 

 
Numero DESCRIZIONE 

01 Indice indicativo per POS 

02 Domande richiesta subappalto  
Autorizzazione al subappalto 

03 Documentazione minima da presentare da parte delle imprese affidatrici e subaffidatrici prima 
dell’ingresso in cantiere 

04 Documentazione minima da presentare da parte dei lavoratori autonomi affidatari e 
subaaffidatari prima dell’ingresso in cantiere 
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ALLEGATI DESCRIZIONE 

01 Indice indicativo per i Piani Operativi di Sicurezza e scheda di verifica 
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piano operativo dell’appaltatore (POS) 

 
In conformità a quanto previsto dall’art. 17 c. 1A del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., ogni datore di lavoro delle 
imprese esecutrici, prima dell’inizio delle lavorazioni, è tenuto a redigere un apposito documento in 
riferimento al cantiere interessato.  
La ditta dovrà quindi produrre un documento – POS – per il cantiere denominato “CITRONIERA E GRANDE 
SCUDERIA – REGGIA DI VENARIA REALE” caratteristiche indicate nell’allegato XV del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.; 
nello specifico tale documento dovrà contenere: 
 
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 
uffici di cantiere; 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 
autonomi subaffidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 
comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del  rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
 
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall'impresa esecutrice; 
 
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
 
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, 

delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
 
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
 
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
 
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC 

quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
 
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
 
i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
 
j) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere. 
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Località: REGGIA DELLA VENARIA REALE – VENARIA REALE (TO)  

Progetto: COMPLETAMENTO EDIFICIO DENOMINATO “CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA” 

Responsabile del procedimento: Gianbeppe COLOMBANO  

Direttore dei Lavori: arch. Vincenzo SCARANO 

Coordinatore della Sicurezza in Esecuzione: ing. Filippo RONSISVALLE 

Piano Operativo dell’impresa:  

 Affidataria    Esecutrice      

Data di prima presentazione:  

Presentazioni successive: 

 

N° CONTENUTI 

PRESENTE  

SI/NO/NON 
PREVISTO 

1. Informazioni generali 

1.1.  Denominazione impresa SI NO NP 

1.2.  Riferimento al cantiere specifico SI NO NP 

1.3.  Individuazione della specifica attività e singole lavorazioni svolte in 
cantiere 

SI NO NP 

2. Informazioni relative alle figure di riferimento dell’Impresa 

2.1.  Nominativo del Datore di Lavoro SI NO NP 

2.2.  Nominativo del Direttore Tecnico di Cantiere (Responsabile dell’Appalto) SI NO NP 

2.3.  Nominativo del Capo Cantiere (Responsabile di Cantiere) SI NO NP 

2.4.  Nominativo Medico competente SI NO NP 

2.5.  Nominativo Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) SI NO NP 

2.6.  Nominativi degli addetti al Primo Soccorso SI NO NP 

2.7.  Nominativi degli addetti antincendio  SI NO NP 

2.8.  Nominativi degli addetti alla gestione dell’evacuazione dei lavoratori  SI NO NP 

2.9.  Nominativo del Rappresentante dei Lavoratori Aziendale SI NO NP 

2.10.  Nominativo del Rappresentante dei Lavoratori Territoriale (se previsto) SI NO NP 

2.11.  Nominativi e qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa e dei 
lavoratori autonomi operanti in cantiere per l’impresa stessa 

SI NO NP 

2.12.  Certificati di idoneità sanitaria dei lavoratori SI NO NP 

2.13.  Nominativo del Responsabile della Sicurezza (se previsto) SI NO NP 

2.14.  Specifici compiti /mansioni svolti in cantiere affidati alle figure allo scopo 
nominate e sopra richiamate 

SI NO NP 

1. Indirizzi e numeri di telefono dell’impresa 

1.1.  Indirizzo e telefono della sede legale SI NO NP 

1.2.  Indirizzo e telefono uffici di sede SI NO NP 

1.3.  Indirizzo e telefono uffici di Cantiere SI NO NP 
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N° CONTENUTI 

PRESENTE  

SI/NO/NON 
PREVISTO 

2. Informazione relative ai lavori 

2.1.  Descrizione dei lavori svolti dal personale dell’impresa e delle modalità 
organizzative 

SI NO NP 

2.2.  Sub-appalti previsti e descrizione dei lavori svolti da ogni Impresa 
Subappaltatrice (specificare tutti i livelli di subappalto) 

SI NO NP 

2.3.  Lavoratori autonomi previsti e descrizione dei lavori svolti da ogni 
lavoratore autonomo 

SI NO NP 

2.4.  Programma dei lavori appaltati (possibilmente deve essere indicato il 
numero di uomini-giorno previsti in ogni fase di lavoro o 
cronoprogramma) 

SI NO NP 

2.5.  Orari e turni di lavoro previsti SI NO NP 

2.6.  Elenco e documentazione tecnica dei ponteggi, ponti su ruote a torre, 
dei trabattelli  

SI NO NP 

2.7.  Elenco e documentazione tecnica delle opere provvisionali di notevole 
importanza  

SI NO NP 

2.8.  Elenco e documentazione tecnica delle macchine e degli impianti 
utilizzati in cantiere (allegare la documentazione richiesta per legge 
quale documenti di  omologazione, dichiarazione di conformità, marchi 
CE, libretti di uso e manutenzione) compresi i noli a freddo 

SI NO NP 

3. Locali a disposizione del personale dell’impresa  

3.1.  Locali del personale (spogliatoi, servizi igienici/docce, mensa, ecc.) SI NO NP 

3.2.  Altri locali messi a disposizione (uffici, magazzini, officine, ecc.) SI NO NP 

4. Misure organizzative in materia di primo soccorso ed evacuazione 

4.1.  Nominativi degli addetti alla gestione delle emergenze nel cantiere 
specifico  

SI NO NP 

4.2.  Descrizione delle specifiche misure organizzative di primo soccorso ed 
emergenza (localizzazione del materiale di primo soccorso ed 
emergenza, modalità di chiamata, ecc.) 

SI NO NP 

4.3.  Numero di telefono per la gestione delle emergenze in cantiere SI NO NP 

4.4.  Copia attestati di formazione degli addetti di cui al punto 4.1 SI NO NP 

5. Prodotti pericolosi 

5.1.  Elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati in Cantiere SI NO NP 

5.2.  Schede di sicurezza di ogni sostanza o preparato SI NO NP 

6. Valutazione del rumore dell’impresa 

6.1.  Esito rapporto di valutazione del rumore aziendale SI NO NP 

7. Valutazione vibrazioni  

7.1.  Esito rapporto di valutazione del rischio vibrazioni aziendale SI NO NP 

8. Misure preventive e protettive dell’impresa 
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N° CONTENUTI 

PRESENTE  

SI/NO/NON 
PREVISTO 

8.1.  Descrizione delle misure preventive e protettive, aggiuntive rispetto a 
quelle contenute nel PSC, ritenute necessarie in relazione ai rischi 
connessi alle proprie lavorazioni 

SI NO NP 

8.2.  Procedure complementari e di dettaglio richieste nel PSC SI NO NP 

8.3.  Analisi e valutazione dei rischi in riferimento alle lavorazioni ed alle 
attività svolte nel cantiere 

SI NO NP 

9. Dispositivi di protezione individuale  

9.1.  Elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai singoli lavoratori 
dell’impresa  

SI NO NP 

9.2.  Elenco dei dispositivi di protezione individuale che l’impresa intende 
tenere in Cantiere per utilizzi occasionali da parte del personale di 
Cantiere 

SI NO NP 

10. Formazione e informazione 

10.1.  Documentazione in merito alla informazione ed alla formazione rischio 
mansione fornite ad ogni  lavoratore  occupato in cantiere 

SI NO NP 

10.2.  Modulo con le firme di ogni lavoratore dell’impresa che attesta 
l’avvenuta formazione e informazione per il cantiere specifico 

SI NO NP 

11. Normativa 

11.1.  Riferimenti alla normativa in vigore (ove richiesto) SI NO NP 

12. Firme  

12.1.  Firma del Datore di Lavoro  SI NO NP 

12.2.  Firma del RSPP SI NO NP 

12.3.  Firma del RLS o del RLST (se previsto) SI NO NP 

13. Moduli allegati al PSC  

13.1.  Moduli di cui al fascicolo PSC 03 compilati e sottoscritti   SI NO NP 

14. Registro infortuni  

14.1.  Copia Registro infortuni vidimato   SI NO NP 

15. Ponteggi 

15.1.  Pimus    SI NO NP 

15.2.  Progetto ponteggio SI NO NP 

16. Impianto elettrico di cantiere 

16.1.  Dichiarazione di conformità  SI NO NP 

16.2.  Denuncia agli Enti competenti dell’impianto di messa a terra  SI NO NP 

17. Documenti 

17.1.  DURC SI NO NP 

17.2.  CCIAA  SI NO NP 

18. Integrazioni al PSC (art. 100, comma 5 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.) 

18.1.  proposte integrative relative all’organizzazione del cantiere  SI NO NP 
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N° CONTENUTI 

PRESENTE  

SI/NO/NON 
PREVISTO 

18.2.  proposte integrative relative agli apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture 

SI NO NP 

18.3.  proposte integrative relative alla cronologia, ai tempi delle lavorazioni, 
alle interferenze 

SI NO NP 

18.4.  altro SI NO NP 

 
 
 

Giudizio sintetico sul Piano Operativo di Sicurezza 

L’elaborato è stato giudicato: 

IDONEO IDONEO CON PRESCRIZIONI NON IDONEO 

Il Piano Operativo di Sicurezza è coerente con il PSC:  SI  NO 

Motivazioni sintetiche della decisione: 

 

 

Prescrizioni o integrazioni richieste: 

 

 

 

 

 

Data e firme: 

Il Coordinatore della Sicurezza in Esecuzione: 

 

 

 

Per accettazione il Responsabile dell’Appalto o Responsabile della Sicurezza: 

 

 

 

Per presa visione il Responsabile dei Lavori: 
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ALLEGATI DESCRIZIONE 

02 Domande richiesta subappalto  
Autorizzazione al subappalto  
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MODULO 02-A 
 

RICHIESTA SUBAPPALTO IMPRESA  
(da impresa a responsabile dei lavori) 

Art. 102, D.Lgs 81/2008 e s.m.i.  

 
Con riferimento al cantiere “CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA” – VENARIA REALE 
 
Il sottoscritto ……………………….....................................................………… in qualità di: 

 

 legale rappresentante della ditta  ________________________________ 
 

 lavoratore autonomo affidatario dei lavori_______________________________ 
 

CHIEDE 
 
al committente e al coordinatore in fase di esecuzione l’autorizzazione all’ingresso in cantiere della 

seguente impresa 

ragione sociale  

comune  cap  

indirizzo  numero  

telefono   

fax  

e-mail  

P.IVA  

numero iscrizione CCIAA  

posizione INPS  

posizione INAIL  

iscrizione cassa edile  

 
– consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445, in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato d.P.R.; 

– ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445, sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA  

 
 di aver verificato, secondo i criteri contenuti all’allegato XVII del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., l’idoneità 

tecnico-professionale dell’impresa / lavoratore autonomo e di ritenerla/o idonea/o ed in 
particolare di aver preso visione dei seguenti documenti: 

 
  certificato di iscrizione alla CCIAA riportante oggetto sociale inerente alla tipologia del  

subappalto; 



   filippo ronsisvalle ingegnere   
                                                                                

                                                                                                                                                   PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

       

procedure preliminari – gestione sicurezza in fase esecutiva             34 

 

 
 documento di valutazione dei rischi aziendale di cui all’art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs 

81/08 e s.m.i. o, in alternativa, autocertificazione ai sensi dell’art. 29 del citato D.Lgs; 
 

  DURC in corso di validità; 
 

 dichiarazione di non essere soggetto a provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 
14 del D.Lgs 81/08 e s.m.i.; 

 
 elenco dei DPI in dotazione ai lavoratori che i subaffidatari invieranno in cantiere; 

 
 documentazione attestante la formazione del lavoratore autonomo subaffidatario e la relativa 

idoneità sanitaria prevista dal D.Lgs 81/08 e s.m.i.. 
 

 attestazioni di conformità alle disposizioni del D.Lgs 81/08 e s.m.i. delle macchine, attrezzature 
e opere provvisionali che i subaffidatari impiegheranno nel cantiere; 

 

DICHIARA INOLTRE 
 

  di aver trasmesso all’impresa subaffidataria copia del Piano di sicurezza e coordinamento e di 
averne ricevuto formale accettazione dei contenuti 

  di aver trasmesso all’impresa subaffidataria copia del proprio Piano operativo di sicurezza  

  di aver verificato che la documentazione di cui sopra è stata consegnata al RLS dell’impresa 
subaffidataria 

 

ALLEGA AL PRESENTE MODULO, NEI CASI PREVISTI DAL D.LGS 81/08 E S.M.I., 

 
 MODULI ALLEGATO 03 DEBITAMENTI COMPILATI, SOTTOSCRITTI E COMPLETI DEGLI ALLEGATI 

RICHIESTI 

 
 IL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA DELL’IMPRESA SUBAFFIDATARIA O DELLE EVENTUALI 

ASSOCIAZIONI TEMPORANEE TRA LAVORATORI AUTONOMI AVENDONE PREVENTIVAMENTE 
VERIFICATO LA CONFORMITA’ AI DISPOSTI IN MERITO DEL PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO. 

 
 
 

          
__________________, li _____________  In fede  

________________________________ 
 

timbro e firma 
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MODULO 02-B 
 

RICHIESTA SUBAPPALTO LAVORATORE AUTONOMO 
(da impresa a responsabile dei lavori) 

Art. 102, D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

 
Con riferimento al cantiere “CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA” – VENARIA REALE 
 
Il sottoscritto ……………………….....................................................………… in qualità di: 

 

 legale rappresentante della ditta  ________________________________ 
 

 lavoratore autonomo affidatario dei lavori_______________________________ 
 

CHIEDE 
 
al committente e al coordinatore in fase di esecuzione l’autorizzazione all’ingresso in cantiere del seguente 

lavoratore autonomo 

 

nome, cognome  

nato a  il  

residente in: comune  cap  

indirizzo  numero  

telefono   

fax  

e-mail  

P.IVA  

numero iscrizione CCIAA  

posizione INPS  

posizione INAIL  

 
– consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445, in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato d.P.R.; 

– ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445, sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA  

 
 di aver verificato, secondo i criteri contenuti all’allegato XVII del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., l’idoneità 

tecnico-professionale dell’impresa / lavoratore autonomo e di ritenerla/o idonea/o ed in 
particolare di aver preso visione dei seguenti documenti: 
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  certificato di iscrizione alla CCIAA riportante oggetto sociale inerente alla tipologia del  
subappalto; 

 
  DURC in corso di validità; 

 
  elenco dei DPI in dotazione ai lavoratori che i subaffidatari invieranno in cantiere; 

 
  attestazioni di conformità alle disposizioni del D.Lgs 81/08 e s.m.i. delle macchine, attrezzature 

e opere provvisionali che i subaffidatari impiegheranno nel cantiere; 
 
 
 

DICHIARA INOLTRE 
 

  di aver trasmesso all’impresa subaffidataria / lavoratore autonomo subaffidatario copia del Piano 
di sicurezza e coordinamento e di averne ricevuto formale accettazione dei contenuti 

  di aver trasmesso all’impresa subaffidataria / lavoratore autonomo subaffidatario copia del proprio 
Piano operativo di sicurezza  

 

ALLEGA AL PRESENTE MODULO, NEI CASI PREVISTI DAL D.LGS 81/08 E S.M.I., 

 
 MODULI ALLEGATO 04 DEBITAMENTI COMPILATI, SOTTOSCRITTI E COMPLETI DEGLI ALLEGATI 

RICHIESTI 

 
 IL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA DELL’IMPRESA SUBAFFIDATARIA O DELLE EVENTUALI 

ASSOCIAZIONI TEMPORANEE TRA LAVORATORI AUTONOMI AVENDONE PREVENTIVAMENTE 
VERIFICATO LA CONFORMITA’ AI DISPOSTI IN MERITO DEL PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO. 

 
 
 

          
__________________, li _____________ In fede  

________________________________ 
 

timbro e firma 
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MODULO 02-C 
 

AUTORIZZAZIONE ACCESSO 
(da responsabile dei lavori a impresa) 

 
 
Con riferimento alla richiesta di accesso del vostro personale al cantiere Con riferimento al cantiere 
denominato “CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA” – VENARIA REALE in data ……………………… esaminata la 
documentazione allegata alla suddetta Vostra richiesta al fine della verifica di idoneità tecnico-professionale 
prevista dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 
 

il sottoscritto Gianbeppe COLOMBANO in qualità di responsabile del procedimento  

 

 AUTORIZZA 
 

 NON AUTORIZZA 

 
 
l’ingresso del Vostro personale, come da elenco da voi allegato con la richiesta (vedi moduli allegati al PSC) 

 

Si allega alla presente: 

 

 la check-list adottata per la “Verifica di idoneità tecnico-professionale”, come da art. 90, comma 9 e 

Allegato XVII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e contenente ulteriori specifiche richieste del sottoscritto 

Responsabile dei Lavori. 

 lista del personale di cantiere autorizzato all’ingresso.  

 

 
Distinti saluti. 

 
 
__________________, li _____________ In fede  

________________________________ 
 

timbro e firma 
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N° REQUISITO STATO NOTE/PRESCRIZIONI 

Verifica di idoneità tecnico-professionale richiesta dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Riferimento: art. 90, comma 9 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

1.  Dichiarazione dell’Organico Medio Annuo (D.O.M.A.), 
distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale (INPS), all’Istituto Nazionale 
Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e alle casse edili. 

  ADEGUATO 

  NON ADEGUATO 

  NON RICEVUTO 

  N.A.  

2.  Dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 
organizzazioni sindacali comprativamente più 
rappresentative applicato ai lavori dipendenti. 

  ADEGUATO 

  NON ADEGUATO 

  NON RICEVUTO 

  N.A.  

Riferimento: Allegato XVII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

3.  Copia dell’iscrizione alla CCIAA con oggetto sociale 
inerente la tipologia dell’appalto. 

  ADEGUATO 

  NON ADEGUATO 

  NON RICEVUTO 

  N.A.  

4.  Documento di Valutazione dei Rischi di cui all’art. 17, 
comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’art. 29, 
comma 5, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

  ADEGUATO 

  NON ADEGUATO 

  NON RICEVUTO 

  N.A.  

5.  Specifica documentazione attestante la conformità alle 
disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., di macchine, 
attrezzature e opere provvisionali. 

  ADEGUATO 

  NON ADEGUATO 

  NON RICEVUTO 

  N.A.  

6.  Elenco dei Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) forniti 
ai lavoratori. 

  ADEGUATO 

  NON ADEGUATO 

  NON RICEVUTO 

  N.A.  

7.  Nomina del/i (quando necessario): 
a. Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

(RSPP); 
b. Incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione 

incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo 
soccorso e gestione dell’emergenza; 

c. Medico Competente. 

  ADEGUATO 

  NON ADEGUATO 

  NON RICEVUTO 

  N.A.  

8.  Nominativo/i del/i Rappresentante/i del/i Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS) 

  ADEGUATO 

  NON ADEGUATO 

  NON RICEVUTO 

  N.A.  

9.  Attestati inerenti la formazione delle figure di cui ai punti 
7 e 8 e dei lavoratori impiegati in cantiere prevista dal 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

  ADEGUATO 

  NON ADEGUATO 

  NON RICEVUTO 

  N.A.  

10.  Elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola che si 
intende impiegare in cantiere. 

  ADEGUATO 

  NON ADEGUATO 

  NON RICEVUTO 

  N.A.  

11.  Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) di cui 
al D.M. 24-ott-2007. 

  ADEGUATO 

  NON ADEGUATO 

  NON RICEVUTO 

  N.A.  

Ulteriori specifiche richieste del Responsabile dei Lavori 

12.  Dichiarazione che il personale impiegato in cantiere è 
provvisto dell’idoneità sanitaria prevista dal D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i. per svolgere i lavori oggetto dell’appalto. 

  ADEGUATO 

  NON ADEGUATO 

  NON RICEVUTO 

  N.A.  
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NOTE CONCLUSIVE RIGUARDO LO STATO DELLA DOCUMENTAZIONE FORNITA 

Documentazione consegnata alla scrivente dall’Impresa Affidataria 

………………………………………………………….. in data …………………….. tramite: 

  e-mail                       fax                        posta ordinaria                         corriere espresso 
 
 

Verificato quanto trasmesso e riportato nella precedente tabella, si ritiene che: 

 la documentazione fornita soddisfi le richieste per poter emettere il giudizio di idoneità 
tecnico-professionale 

 la documentazione fornita NON è adeguata per poter emettere il giudizio di idoneità 
tecnico-professionale e pertanto si richiede di integrare la documentazione come da 
indicazioni riportate all’interno della check-list 

(Eventuali altre note) 

 
Il Responsabile dei Lavori 

........................................, li ..................... 

..................................... 
(Firma del R.L) 
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ALLEGATI DESCRIZIONE 

03 Documentazione minima da presentare da parte delle imprese affidatrici e 
subaffidatrici prima dell’ingresso in cantiere  
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               MODULO 03-A 
 
 
Con riferimento al cantiere “CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA” – VENARIA REALE 
 
il sottoscritto  
 

nome, cognome  

codice fiscale  

nato a  il  

residente in: comune  cap  

indirizzo  numero  

telefono   

Fax  

e-mail  

 
In qualità di: 
 

 legale rappresentante della ditta        ________________________________ 
 
 

– consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445, in caso di 
dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato d.P.R.; 

– ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445, sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA  
 

1. ORGANICO MEDIO ANNUO 
 

 
 
 

P.IVA n. P.IVA.: _____________________________________________ 

POSIZIONE INPS  Matricola/PA n. _______________Sede ______________ Prov. ________ 

POSIZIONE INAIL  Cod. cliente           ________________  PAT _______________________ 

ORGANICO MEDIO 
ANNUO 

Che l’organico medio annuo è pari a n. ____________ unità, così suddiviso: 

Titolare n. ______ 

Operai n. __ di cui n. ___  livello _____  n. _____ livello _____  n. _____ livello _____ 

CONTRATTO 
COLLETTIVO 
NAZIONALE 
APPLICATO (CCNL) 

Che viene applicato il C.C.N.L.:  

POSIZIONE CASSA 
EDILE 

 N. di iscrizione __________________ presso la Cassa Edile di             Prov. ____ 
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2. ELENCO ADDETTI NOMINATI 

 

RUOLO 
 

NOMINATIVO  
 

 
TELEFONO 

datore di lavoro 

 
 
 
 

 

responsabile del servizio 
prevenzione e protezione (RSPP) 

 
 
 
 

 

responsabile del servizio 
prevenzione incendi 

 
 
 
 

 

rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza RLS 

 
 
 
 

 

addetto al primo soccorso 

 
 
 
 

 

direttore tecnico  

 
 
 
 

 

capocantiere 

 
 
 
 

 

Nominativo soggetto incaricato per 
l’assolvimento dei compiti di cui 
all’art. 97 del D.lgs 81/08 e s.m.i. 

 
 

 
Dichiara che tutte le persone nominate sono formate avendo seguito corso specifico e conseguito il relativo 
attestato.   

 
3. AUTOCERTIFICAZIONE DELL’AVVENUTA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 
Azienda/ragione sociale  

Datore di lavoro  

Sede dell’azienda  

Attività svolta  

nome RSPP  

Medico competente  

Numero persone addette  
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Di aver effettuato ed aver conseguentemente elaborato il documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 
17, comma 1, lettera a) del D.Lgs 81/2008 s.m.i. in collaborazione con il responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione e il medico competente (nei casi di cui all’art. 41 del D.lgs 81/2008 e s.m.i.)  

Il sottoscritto dichiara inoltre che il documento è stato realizzato previa consultazione del rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza.  

Copia del documento è a disposizione per presa visione presso la sede aziendale. 

 
4. DICHIARAZIONE DI NON ESSERE OGGETTO DI PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIONE O INTERDITTIVI  

 

– di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione dell’attività o interdettivi di cui all’art. 14 del 
D.Lgs 81/2008 e s.m.i.  

 
 

ALLEGA DI SEGUITO I SEGUENTI DOCUMENTI: 
 
 

  fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore ai sensi dell’art.  38, 
comma 3, del DPR 28/12/2000 n. 445 

 
 copia del certificato iscrizione C.C.I.A.A. con oggetto sociale inerente alla tipologia di  appalto 

 
  documento unico di regolarità contributiva (DURC), INPS e INAIL di cui al D.M. 24/10/2007 

emesso da non più di 90 giorni dalla sottoscrizione del presente 
 

  registro infortuni o copia autenticata 
 

  copia autenticata libro unico del cantiere 
 

 
 
__________________, li _____________ in fede  

 
___________________________ 

 
 timbro e firma  
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MODULO 03-B 
 

ELENCO MACCHINE, ATTREZZATURE E OPERE PROVVISIONALI  
D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

 

Con riferimento al cantiere “CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA” – VENARIA REALE 
 
Il sottoscritto  
 

nome   

cognome  

comune  cap  

via  numero  

telefono   

fax  

 legale rappresentante della ditta  ________________________________ 
 

DICHIARA 
 
Che le macchine, le attrezzature e le opere provvisionali che saranno presenti in cantiere vengono riportate 
nella tabelle seguente (se necessario, compilare più moduli): 

 

ATTREZZATURE  

LIBRETTI DI 
ISTRUZIONE O 
PROCEDURE DI 

UTILIZZO 

COLLAUDO 
VERIFICHE 

PERIODICHE 
USO COMUNE CON 

ALTRE IMPRESE 

 
 
 

    

 
 
 

    

 
 
 

    

 
 
 

    

 
 
 

    

 
Il sottoscritto attesta altresì la conformità alle normative vigenti di macchine, attrezzature e opere 
provvisionali sopra riportate.  

          
__________________, li _____________  In fede  

________________________________ 
 

timbro e firma 
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MODULO 03-C 
 

DICHIARAZIONE DATORE DI LAVORO 
Art. 100, D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

 
 
Con riferimento al cantiere “CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA” – VENARIA REALE 
 
 
Il sottoscritto ………………………………………............................................………… in qualità di: 

 
 

 legale rappresentante della ditta   ________________________________ 
 
 

DICHIARA 
 
 

  di aver ricevuto copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) redatto dall’ing. Filippo 
RONSISVALLE, di aver preso visione di tutti i suoi contenuti e di averlo sottoposto al proprio 
responsabile per la sicurezza dei lavoratori (RLS) 

  di aver ricevuto copia del Piano Operativo di Sicurezza dell’impresa appaltatrice, di aver preso 
visione di tutti i suoi contenuti e di averlo sottoposto al proprio responsabile per la sicurezza dei 
lavoratori (RLS) 

 che i propri dipendenti sono stati formati e informati sui rischi specifici delle mansioni loro 
assegnate  

 che i propri dipendenti sono stati formati e informati sui rischi specifici del cantiere in oggetto 
anche attraverso l’illustrazione del PSC redatto dall’ing. Filippo RONSISVALLE e del POS 

 che i propri dipendenti sono stati tutti dotati di adeguati DPI in ragione delle specifiche mansioni e 
che sono stati formati e informati sul loro utilizzo.  

 che i propri dipendenti risultano idonei alle mansioni loro assegnate così come risultante dalla 
valutazione del medico competente 

 che i propri dipendenti sono stati formati e informati sui rischi contenuti nel POS dell’impresa 
appaltatrice.  

 
          

__________________, li _____________       
  In fede  

________________________________ 
 
    timbro e firma  
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MODULO 03-D 
 

DICHIARAZIONE RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
Art. 102, D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

 
 
Con riferimento al cantiere “CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA” – VENARIA REALE 
 
 
Il sottoscritto ……………………………………………....................................………… in qualità di: 

 
 

 RLS dell’impresa affidataria         ________________________________ 
 
 
 

DICHIARA 
 
 

  di aver ricevuto copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), di aver preso visione di tutti i 
suoi contenuti e di accettare tutti i contenuti del PSC senza modifiche significative 

 di accettare tutti i contenuti del PSC proponendo le modifiche riportate nell’allegato al presente 
modulo (allegare proposte di modifiche ritenute significative al PSC) 

  di aver ricevuto copia del Piano Operativo di sicurezza dell’impresa appaltatrice, di aver preso 
visione di tutti i suoi contenuti e di accettarlo anche in ragione dei lavori previsti nel POS della 
propria impresa.   

 
 
 

          
__________________, li _____________  In fede  

________________________________ 
 

Firma RLS 
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MODULO 03-E 
 

ELENCO PERSONALE IN CANTIERE  
D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

 
Con riferimento al cantiere “CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA” – VENARIA REALE 
 
Il sottoscritto ………………………………………............................................………… in qualità di: 

 

 datore di lavoro della ditta   ________________________________ 
 

 
CHIEDE L’AUTORIZZAZIONE ALL’ACCESSO IN CANTIERE DEL SEGUENTE PERSONALE: 

NOME, COGNOME 
 

MANSIONE 
 

 
IDONEITA’ 

 
 
 

SI NO 

 
 
 

SI NO 

 
 
 

SI NO 

 
 
 

SI NO 

 
 
 

SI NO 

 
 
 

SI NO 

 
 
 

SI NO 

 
 
 

SI NO 

 
 
 

SI NO 

 
Dichiara inoltre che tutte le persone nominate sono formate e informate sui rischi legati alla mansione loro 
assegnata e sui rischi relativi al cantiere specifico.   

 
ALLEGA DI SEGUITO I SEGUENTI DOCUMENTI: 

 
idoneità sanitaria di ciascun dipendente allo svolgimento della mansione assegnata  

 
          

__________________, li _____________  In fede  
________________________________ 

 
Timbro e firma 
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MODULO 03-F 
 

ELENCO DPI IN DOTAZIONE  
D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

(da compilare per ciascun lavoratore presente in cantiere) 

 
 
Con riferimento al cantiere “CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA” – VENARIA REALE 
 
Il sottoscritto ………………………………………............................................………… in qualità di: 

 

 dipendente della ditta   ________________________________ 
 
 

DICHIARA 
 

 di aver in dotazione e utilizzare i seguenti DPI  

 
abbigliamento di lavoro: 

  camice       indumenti ad alta visibilità 

  gilet       giubbotto 

  tuta da lavoro      completo da lavoro 

 

Dispositivi di Protezione Individuale: 

 casco       guanti per rischi __________________ 

  scarpe        stivali 

  mascherina      maschera semi/maschera facciale 

  tappi antirumore      cuffie 

  visiera/schermo facciale     occhiali 

  grembiule anti _________________   __________________________________ 

 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato e formato sul loro utilizzo e di cambiarli quando usurati, 
danneggiati o non più efficienti.  

 
 
__________________, li _____________  In fede  

________________________________ 
 

timbro e firma 
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ALLEGATI DESCRIZIONE 

04 Documentazione minima da presentare da parte dei lavoratori autonomi affidatari e 
subaaffidatari prima dell’ingresso in cantiere  
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MODULO 04-A 
 
 
Con riferimento al cantiere “CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA” – VENARIA REALE 
 
il sottoscritto  
 

nome, cognome  

codice fiscale  

nato a  il  

residente in: comune  cap  

indirizzo  numero  

telefono   

Fax  

e-mail  

 
In qualità di: 
 

 lavoratore autonomo          ________________________________ 
 

5. consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445, 
in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato 
d.P.R.; 

6. ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445, sotto la propria 
responsabilità 

 
DICHIARA  

 
1. POSIZIONI INPS E INAIL 

 

 

 
 
 

P.IVA n. P.IVA.: _____________________________________________ 

DICHIARAZIONE 
LAVORATORE 
AUTONOMO 

 Che, trattandosi di lavoratore autonomo, come definito dall’art. 89 lett. d D.Lgs. n. 81/2008 
e s.m.i., non ha personale alle proprie dipendenze pertanto non applica alcun Contratto 
Collettivo Nazionale di categoria; 

POSIZIONE INPS  Matricola/PA n. _______________Sede ______________ Prov. ________ 

POSIZIONE INAIL  Cod. cliente           ________________  PAT _______________________ 

POSIZIONE CASSA 
EDILE 

 N. di iscrizione __________________ presso la Cassa Edile di             Prov. ____ 
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2. DICHIARAZIONE DI NON ESSERE OGGETTO DI PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIONE O INTERDITTIVI  
 

– di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione dell’attività o interdettivi di cui all’art. 14 del 
D.Lgs 81/2008 e s.m.i.  

 
 

3. FORMAZIONE ED INFORMAZIONE – SORVEGLIANZA SANITARIA  

 

– di eseguire la sorveglianza sanitaria prevista dall’art. 20 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. attraverso visite 
mediche disposte dal proprio medico competente / dal medico competente della ditta appaltatrice 

– di aver provveduto alla propria formazione in materia di sicurezza nei cantieri edili inerenti la propria 
attività e di mantenersi in costante aggiornamento.   

 
 

4. PSC E POS 

 

– di aver ricevuto copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC rev. n………), di aver preso visione di 
tutti i suoi contenuti  

– che di aver preso visione del POS della ditta………………………… 

 
 

ALLEGA DI SEGUITO I SEGUENTI DOCUMENTI: 
 

  fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38, 
comma 3, del DPR 28/12/2000 n. 445 

 
 copia del certificato iscrizione C.C.I.A.A. con oggetto sociale inerente alla tipologia di  appalto 

 
  documento unico di regolarità contributiva (DURC), INPS e INAIL di cui al D.M. 24/10/2007 

emesso da non più di 90 giorni dalla sottoscrizione del presente 
 

  attestati inerenti la propria formazione  

 
 attestati rilasciati dal medico competente inerenti l’idoneità sanitaria allo svolgimento delle 

mansioni  
 
 
 
__________________, li _____________ in fede  

___________________________ 
  

 timbro e firma  
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MODULO 04-B 
 

ELENCO DPI IN DOTAZIONE 
D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

 
 
Con riferimento al cantiere “CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA” – VENARIA REALE 
 
 
Il sottoscritto …………………………………………….....................................………… in qualità di: 
 
 

 
  lavoratore autonomo   ____________________________ 

 

 
DICHIARA 

 

 di aver in dotazione e utilizzare i seguenti DPI  

 
abbigliamento di lavoro: 

  camice       indumenti ad alta visibilità 

  gilet       giubbotto 

  tuta da lavoro      completo da lavoro 

 

Dispositivi di Protezione Individuale: 

 casco       guanti per rischi __________________ 

  scarpe        stivali 

  mascherina      maschera semi/maschera facciale 

  tappi antirumore      cuffie 

  visiera/schermo facciale     occhiali 

  grembiule anti _________________   __________________________________ 

 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato e formato sul loro utilizzo e di cambiarli quando usurati, 
danneggiati o non più efficienti.  

 
 
__________________, li _____________  In fede  

________________________________ 
 

timbro e firma 
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MODULO 04-C 
 

ELENCO MACCHINE, ATTREZZATURE E OPERE PROVVISIONALI  
D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

 

Con riferimento al cantiere “CITRONIERA E GRANDE SCUDERIA” – VENARIA REALE 
 
 
Il sottoscritto …………………………………………….....................................………… in qualità di: 
 
 

 lavoratore autonomo   ________________________________ 

 

 
DICHIARA 

 
Che le macchine, le attrezzature e le opere provvisionali che saranno presenti in cantiere vengono riportate 
nella tabelle seguente (se necessario, compilare più moduli): 

 

ATTREZZATURE  

LIBRETTI DI 
ISTRUZIONE O 
PROCEDURE DI 

UTILIZZO 

COLLAUDO 
VERIFICHE 

PERIODICHE 
USO COMUNE CON 

ALTRE IMPRESE 

 
 
 

    

 
 
 

    

 
 
 

    

 
 
 

    

 
 
 

    

 
 
Il sottoscritto attesta altresì la conformità alle normative vigenti di macchine, attrezzature e opere 
provvisionali sopra riportate.  

 
 

          
__________________, li _____________  In fede  

________________________________ 
 

timbro e firma 
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10 firme   
 
IL PRESENTE DOCUMENTO E’ STATO REDATTO DA: 
 
 
Il Coordinatore per la progettazione 
 
 ing. Filippo RONSISVALLE     . ................. ..................... 
  (firma) 
 
 
IL PRESENTE DOCUMENTO È STATO VISIONATO DA: 
 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento  
  
 Gianbeppe COLOMBANO ....................................... 

  (firma) 
 
 
 
Il Coordinatore per l’esecuzione 
 
 ing. Filippo RONSISVALLE ....................................... 

  (firma) 
 
 
 
per l’impresa affidataria 
 
 (nome  cognome) ....................................... 

  (firma) 
 
 
 
Il responsabile dei lavoratori della sicurezza  
 
 (nome  cognome) ....................................... 

  (firma) 
 
Torino, febbraio 2014 
 

                                                 

 
 




